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pi.·esentato dal l\'linistro dell'Agricoltura e delle Foreste 
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(PICCIONI) 

col lllinistro delle Finanze 

(VANONI) ' 

e col Ministro del Tesoro 

(PELLA) 

NELLA SEDUTA DEL 29 'MAGGIO 1951 

Costituzione di un fondo speciah~ per l~ concessimu~ di an-ticipazioni ~gl'Istituti 

d i credito ag-rc-trio di 1nigliorc-t nento autorizzati ad operare nelle regioni c nc1 
territori indicati nell'articolo 3 della legge. 23 aprile 19·4:9, n . 1 65. 

ONOREVOLI SENATORI. - -- Con l'articolo 6 
della legge 23 aprile 1949, n. 165 (E.R.P.) il 
Ministro del tesoro fu autorizzato ad accordare, 
sui fondi di cui ulrarticoìo 2 della legge 4 ago
sto 1948, n. 1108, agli Istituti di credito agrario 
operanti nel rviezzogiorno e nelle Isole, antici
pazioni rirDborsabili nel periodo di anni 30, 
al tasso del 5 per cento, fino all'am1nontare 
complessivo di 1.500 milioni, da destinare alla 
concessione di mutui dì miglioramento. 

A' termini dello stesso articolo, i fondi de
rivanti dal r imborso delle predette anticipazio
ni dovevano esse1·e destinati, in modo perma-
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nente, al credito agrario di n1igliormnento nel 
lVIezzogiorno e nelle isole. 

N elle n1o1·e dei necessari adempin1enti per
<.:hè il fondo potesse essere posto materialn1ente 
a disposizione, si p1·esentò la possibilità di uti
lizzare, allo stesso scopo, altra so:mma, e pre
ci s~nnente lire 1.500 n1i1ioni da prelevare sul 
fondo speciale di cui alla Sezione P dell'an
nesso all'accordo economico (interim-aid) ap
provato col decreto-legge 14 febbraio 1948, 
n. 153. 

Si ottenne l'assenso dell'E.C.A. e con con
venzione del 30 giugno 1950 la detta somma 
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iu ripa1tita fra gl-'istituti interessati, per es
sere 1n1piegata in mutui al tasso del 4,GO per 
ce::nto pe1· la durata n1assima di dieci anni, ele
vata, successivan1ente, a venti. 

Con detta convenzione furono determinate 
ie modalità per il più sollecito in1piego delle 
anticipazioni che deboono esse ·e dest1na e esclu
::;ivamente al finanz:ian1ento di opere d'ilnrne
diato rendi1nen o. 

L'utilizzo di tlueste sonu11e è in cor~o. 
In relazione all)afle1·n1arsi di queste nuove 

dirct ti ve nel cmnpo del creuito agrarjo di nli
glioramento, s'è ravvisata l'opportunità di pru
n1uovere la 1nodifica de .. citato articolo 6 della 
legge (E.R.P .) 23 aprile 1949, n. 165, onde 
regolare l'in1piego delle anticipazioni da esso 
previste in n1odo analogo a quanto stabilito 
per le anticipazioni concesse sul ·fondo inte-
1im-aid. 

Da qui la necessità d'avvisare ad un apposito 
disegno di legge per stabilire : 

l) la costituzione di uno speciale « fondo 
di rotazione » a carattere pennanente, forn1ato 
dal miliardo e 500 milioni, già prelevato sul 
fondo lire interim-aùl e da un n1iliardo e 500 
n1ilioni, da prelevare sul fondo speciale di cui 
all'articolo 2 della legge 4 agosto 1948, n. 1108, 
cmne previsto dall'articolo 6 della ·legge 23 
aprile 1949, n . 165; 

2) la devoluzione al detto « ;fondo di ro
tazione » delle annualita di ri1nborso delle an
ticipazioni da parte degli istituti, per essere 
ilnpiegate in lteriori anticipazioni agli isti
tuti stessi; 

3) l'ammortamento in venti anni dei n1u
tui che saranno concessi dagli istituti mediante 
l'impiego delle anticipazioni ottenute sul fon
do di rotazione, al tasso massimo di interesse 
del 4,50 per cento annuo, compresa la quota a 
f2.vore degli istituti per spese di amministra
zione, copertura dei rischi, ecc. 

4) la detern1inazione da parte di un Comi
tato, nomlinato d'intesa tra il Ministro per il te
soro e il 1\'I:inistro per l'agricoltura e per le fo
reste, delle categorie di opere da finanziare, 
dei tipi di progetto e dell'mnmontare massimo 
dei singoli n1utui; 

5) la stipulazione di una convenzione, tra 
il Ministe.ro del tesoro, il l\1inistero dell'agri
coltura e delle foreste e ciascuno degli istituti 

ìntel·essati, per regolare la concessione delle 
anticipazioni agli istituti stessi. 

A tali criteri s 'ispira l'unito disegno di 1egge. 
L' <:~:Lticolo l, 1nfatti, prevede la costituzione 

del fondo di rotazione, al quale affluiranno le 
quote d'urnr1urt· 1nento, per capitale ed inte
ressi, da corrispondersi dagli istituti al lVIini
stero del tesoro sulle anticipazioni già concesse 
sul fondo lire interrim-aid e la smnma di un 

1 nliliardo e 500 rnilioni, da prelevare sul fondo 
di c:ui all'arti<.:olo 2 della legge 4 agosto 1948, 
n. 1108. 
L~ articolo 6 aella legge 23 aprile 1949, nu

mero 165, viene, pertanto, abrogato. 
Per la ripartizione delle anticipazioni ai sin

goli istituti è previsto (articolo 2, primo com
lna) che si provveda n1ediante decreto del Mi
nistro del tesoro, di concerto con il Ministro 
per l'agricoltura e per le foreste. 

Con il secondo comn1a di detto articolo si 
dispone che la concessione delle anticipazioni 
sia regolata da apposita convenzione, da sti
pularsi tra il 1\tiinistero del t esoro, il Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste e ciascuno degli 
istituti interessati. 

Con l'articolo 3 si determina l'impiego da 
dare alle anticipazioni e si stabilisce che i cl·i
teri sulle opere da finanziare, i tipi di progetto 
e l'mnmontare dei singoli mutui siano deter
minati da apposito Comitato. 

In aderenza allo spirito al quale si inforn1a 
la concessione clelle anticipazioni oggetto del
l'unito djsegno di legge, con l'articolo 4 si sta
bilisce che l'anticipazione accordata a ciascuno 
istituto po~sa e"'sere da questo ut ilizzata a 
mano a n1ano che stipulerà contratti di mutuo 
e in misura on·ispondente all'importo di ogni 
mutuo stipulato. Questa procedura, 1nentre eli-
111ina la necessità di controlli, piuttosto diffi
cili, che, in caso diverso, sarebbero necessari 
per accertare, consuntivamente, l'esatto im
piego, da parte degli istituti, delle anticipa
zio ni ad essi fornite, costituisce un sicuro ed 
e:fficace stin1olo all'attività degli istituti stessi 
nello svolgin1ento delle pratiche preliminari 
alla concessione dei mutui. 

In confonnità della prassi invalsa per i pré
stiti I.l\1.1.-E.R.P., contratti ai termini della 
legge 3 clice1nbre 1948, n. 1425 - per i quali in 
sostanza non è previsto, nelle apposite con
venzioni , la corresponsione di interessi di -pre-
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amm.ortan1ento - con l'articolo 5 si dispone 
che, durante il periodo delle smnministrazioni 
rateali dei n1uttii , non vengano corrisposti gli 
interessi semplici nè da parte dei mutuatari ver
so gli istituti, nè da parte di questi verso il fon·· 
do di 1·otazi one. L'adozione di siffatto criterio 

risponde anche aHa opportunità di evitare le 
non insignificanti cmnplicazioni connesse con 
il conteggio e il pag2.n1ento degli interessi sen1-
plici; ,complicazioni t ant o p F1 evidenti se s i 

con sirl.era che, qualora detti interessi fossero 
corr isposti, dovrebbe non soltant o tenersi con

to delle differenti date di decorrenza degli in
teressa stessi da parte dei mut uatari verso gli 

istituti e di que11i degli istituti verso i1 fondo 
di rotazione, n1a dovrebbe anche eE:.sere riser

vata agli istituti la stessa aliquot a di provvi 
g ione ad essi dovuta per il periodo di mnraor - . 
tamento. Tanto più opportuna è sen1brata, in 
fine , l'adozione di detto criterio, in qnanto, in 
conseguenza di esso, il fondo di rotazione non 

·verrà a subire alcun gravarne, se n on qnello 
del mancato introito di modeste ..,omme per il 
br:eve periodo di preammortamento dei singoli 
rnutui. 

3 

cento) e delle nonnali spese contrattuali e di 
j:::; t r nttorja tecn ic2. e legale dei n1utni . 

In conne--.;s ione con l'a1ticolo 1 e col Pl'Ìlno 

c:on1n12. dell '2Tticolo 2, con l'articolo 7 (primo 
c:onuna) si dispone che le annualità di rim
borso delle anticipazioni, a m isura che affini· 
' ,Cl ì.no 2.l <t fondo di rotazione », vengano inì
)çg:: ~te in ult eriori anticipazioni , da concedere 
:_~gli · sb t uti secondo lo stesso criterio di ripar
tjzi ne illiziahnente adottato. 

Tuttavja t ale criterio potrà e.,sere n1odiik ato 
(secondo cmnma dello stesso articolo 7) in rap
port o a1b effeUiY~a nttività svolta dagli istituti 
ecl anch~ in rela~ione a n uove e divers tJ esigen
ze 6i p?.l·::ico18l'i zone, con1p1·ese nelle 1·egioni 
(' :1ci teiTitori inc1i.~ é1 ti nell'art k olo 1 del dise
~·no el i legge. 

Poichè 1e eon(Ezioni a cui ver ranno concessi 
~ n.1r tui, di che t r attasi, sono particolarment e 
y·anb::ggios ~ , rispet to a quelle alle quali ven
;~:ono 2.ccon :bt" i normali n1utui agrari a ssi
~)tit i c1EJJ cont ributo dello Stato , con l'articolo 8 
si pYescri\'e che le ope1·e con essi J1nanziate 
non possano goòere, nè aver goduto, di a lcun 
c-onb·ibuto o su~sidio a carico dello Stato . 

Con l'a rticolo 9 ve!lgono estese ai n1ntni che 
Con l'a rticolo 6 viene stabil ita la dur ata m~.s- 1 t ' · · f · J • • 1 sar~nno pos 1 111 essere con 1 ono1 1n pa r o a, 

sin1a e il tasso annuo d'interesse oei r.1utr;i , p.re
scrivendosi, inoltre, che gli istituti non pos
sano far gravare, sui mutuata ri , alcun altro 
onere, al di fuori di detto tasso ( 4,50 p E:-r 

2cl agli atti e a 1e fonn alità relativi, le a gevo
lazioni fiscali e l2. drL1Zione degli ono1:ari no
t~ :· j li pr cYist e da1le ~.':gent1 clb posizioni in ma
terJ::t di 1nntni ag ·a1·i di n1iglior an1ento. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

È costituito pl~esso il rviinistero del tesoro 
un fondo di rotazione, a caratter e permanente, 
per la concessione di anticipazioni agli Ist ituti 
~utorizzati all'esercizio del credito agrario di 
miglioramento nelle regioni e nei territo1·i in
cìicati nell 'articolo 3 della legge 23 aprile 1949! 
n. 165, e nei Con1uni della provincia di Rieti, 
g ià compresi nell 'ex circondario di Cittaduca
le c al Consorzio nazionale per il credito agr.r.- · 
r io di miglioramento, per mutui concernent" 
opere da eseguire nelle regioni e nei territori 
anz idetti. 

A tal fine è autorizzata la ,spesa di lire 1.50 J 

n1ilioni a1lla quale si f a fronte con prelievo, ò2-. 
parte del Ministro del tesoro, di pari somm;:l 
dal conto speciale di cui all 'articolo 2 della 
legge 4 agosto 1948, n. 1108. 

Al fondo, di cui aì prinlO· comma del pre
sente articolo, affluiranno le quote d'ammor ·
tan1ento, per capitale. er1 interessi, da corri
spondersi dagli Istituti, di cui al cmnma stesso, 
al l\Iinist~i·o del tesoro, relative 'alle anticip2-
zioni da questo già concesse per l'in1porto com
plessivo d1i lire 1.500 n1i'lioni pr elevato dal con
to speciale previsto dalla Sezione l a dell'an
nesso all'accordo approvato col decreto legi
slativo 14 febbraio 1948, n . 153. 

L'articolo 6 della legge 23 aprile 1949, n u
n1ero 165, è abrogato. 

Art. 2. 

Con decr eto del IVIinistro per il tesoro, di 
concerto con il l\Iinistro per l'agricoltura e le 
foreste, sarà stabilita la quota percentuale del 
fondo, di cui al secondo comma dell'articolo l, 
da concedere in anticipazione ai singoli Istituti 
indicati nell'articolo stesso. 

La concessione delle ~anticipazioni avrà luogo 
in base ad una convenzione, da stipularsi tra il 
Ministero del tesoro, il :Ministero dell'agr icol
tura e delle foreste e ciascuno dei predetti 
Istituti. 
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Art. 3. 

Le anticipazioni di cui a l precedente artico-
1o 1 dovl'anno essere in1piegate, dagli Istituti, 
escìusivarnente per la concessione di n1utui di 
rniglionu11ento, per gli scopi e. con le modalità 
e condizioni p1·evisti dalla presente legge. 

Le opere da fmanziare 1 i tipi di progetto e 
l'21.mmontnre n1as:simo dei singoli mutui sa
ranno ctetenninati da apposito Comitat o, che 
sarà non1inato d'intesa tra il lVIinistro per il 
tesoro e jl ?1Tinistro pe1· l'agricolhwa e ìe fo
reste. 

Art. 4. 

L'importo dell'anticipazione concessa ai sin
goli Istituti, a norma del precedente articolo 2, 
sarà versato in un cont o corrente infruttifero 
vincolato, a1perto a f a'vore di ciascun Istituto 
presso la Tesoreria centrale dello S tato. 

Cia!Scun Istituto potrà ut ilizzare ì'anticipa
zione ad esso accordat a a misura che avrà sti
pulato contratti di mutuo. 

Entro i limiti .di detta anticipazione, per 
·ciascun 1nutuo re,golarn1ente stipulato, il lVIi
ni stro del tesoro autorizzerà, con n1odalità da 
stabilirsi 1nediante la convenzione di cui aJ 
precedente articolo 2, il prelevamento, da parte 
dell 'Istituto interessato, sull'anzidetto ,conto 
vjncolato, di una tsomma pari all'im1porto con
cesso a mutuo. 

Art. 5. 

Durante il periodo di preammortamento dej 
1nutui le smnme pr:elevate sui conti vincolati, di 
cui all'ultimo con1ma del precedente articolo 4, 
saranno infruttifere di interesse. Del pari, j 

n1u tuatari non dovranno corrispondere alcun 
interesse, agli Istituti , sulle singole sommini
strazioni. 

N ella .convenzione di cui al ·precedente arti
colo 2 saranno inserite clausole atte a contenere 
entro i tpiù brevi termini H periodo di pream
mortamento. dei mutui. 

Art. 6. 

L'ammortamento di ciascun mutuo, da parte 
dei mutuatari, e il rimborso della corrispon
dente anticipazione al Ministero del tesoro, da 
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parte dell' Istituto, avranno inizio alla stessa 
data ed avranno la durata massima di venti 
anni . 

L 'ammortamento dei mutui sarà effettuato 
al t asso annuo ,di interesse del 4,50 pel' cento, 
mediante annualità posticipate costanti, con1-
1p1·ensivo della quota spettant e agli isti t uti, a 
copertura delle ·proprie spese di amministra
zione, dei rischi e delle spese per imposte ed 
qgni a ltro onere, nella misura che sarà stabi
lita con la convenzione, di cui al precedente 
a1ticolo 2. 

Dette étnnualità ~saranno versate dagli isti
tuti - previa detrazione della quota ad essi 
spettante - al l\!Iinistero del tesoro a rin1borso 
dell'anticipazione, con imputazione ad appo
sito capitolo dèl bilancio d'entrata, alle scaden
ze stabilite, indipendenten1ente da,l pagamento 
::tll 'istituto della corrispondente annualità da 
pa1·ie del mutuatario. 

Olt re al pagamento delle anzidette annualità 
e ctelle norn1ali spese contrattuali e di istrut
toria tecnica e legale dei mutui, nessun altro 
onere potrà essere fatto gravare sui mutuatari, 
dag,li istitutti, a qualsiasi titolo. 

Art. 7. 

Le son1n1e che affluiranno al f ondo di rota
zione di cui al p1·ecedente articolo l, per effetto 
del r in1borso delle anticipazioni da parte degli 
istituti, saranno iscritte nel bilancio dell' eser
cizio nel quale verranno introitate ed utilizzatE~ 
nell'esercizio finanziario successivo. Esse sa
ranno devolute, con le modalità stabilite con 
il precedente articolo 4, alla concessione di ul
teriori anticipazioni, con ripartizione da effet
tuare in base alla quota percentuale di cui al 
primo con1ma del precedente articolo 2. 

Detta quota percentuale ,potrà, con decreto 
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del Ministro per il tesoro, di concerto con il 
l\l inistro per l'agricoltura e Je foreste, esser2 
variata in rapporto alla effettiva attività svolta 
dagli istituti mediante l'utilizzo delle anticipa
zioni ottenute in applicazione della :presente 

.legge, od anche in relazione a nuove e diverse 
esigenze di particolari zone, comprese nelle re
g ioni e nei territori indicati nel primo comma 
del 'precedente articolo l. 

Art. 8; 

Le opere che saranno finanziate con i 1nutui 
di cui a l precedente articolo 3 non potranno 
f1·uire di alcun contributo, sussidio o concorso 
dello Stato con1unque previsti dalle vigenti nor
:mc in materia di miglioramenti f ondiari . 

La concessione dei predetti mutui, da parte 
degli istituti, è subordinata all' accertamento, 
da eseguirsi a cura del l\1inistero dell 'agricol
tura e deJle foreste, che, per le opere alle quali 
i n1utui stessi si riferiscono, i 1nutuatari non 
9.bbiano percepito alcun contributo, sussidio o 
concorso a carico dello Stato. 

Art. 9. 

Si applicano a i 1nutui, di cui al precedente 
ctrtkolo 3, ed agli atti e forn1alità concernenti 
i nìutui stessi, t utte le agevolazioni tributarie 
,previste dalle v igenti disposizioni in materia 
di credito agrario, nonchè quelle relative alle 
tariffe notarili, contemplate dalle disposizioni 
in vigore per la stessa n1ateria. 

Art. 10. 

Il Minis tro del t esoro provvederà, con propri 
decreti, alle variazioni di bilancio occorrenti 
per l'applicazione della presente legge. 




